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A CANAZEI NON SOLO DOLOMITES SKYRACE 
MA ANCHE GLI SKY GAMES MONDIALI 

 
 
- Dopo il successo di 10 edizioni torna la “corsa d el cielo” sulle Dolomiti 
- Tre giorni intensi di gare, corsa e bici su Pordo i e Marmolada 
- Dal 18 al 20 luglio Vertical Kilometer, SkyBike, SkySpeed e SkyRace 
- Sono attesi concorrenti di 25 nazioni 
 
 
Canazei e la Val di Fassa si apprestano ad issare la bandiera a cinque cerchi. Dal 18 al 20 
luglio prossimi, infatti, sarà tempo di Sky Games, le Olimpiadi d’Alta Quota. 
Quattro differenti gare, per quello che è un evento dedicato ai professionisti della fatica in 
verticale, in programma ogni due anni. Vertical Kilometer, SkyBike, SkySpeed e SkyRace, 
alla conquista delle vette dolomitiche della Val di Fassa, area che comprende le 
suggestive panoramiche offerte da Passo Pordoi, Piz Boè, Passo Fedaia e Marmolada. 
Un evento unico nel suo genere, tra sforzo, sudore e bellezze naturali. Una lotta sportiva a 
360 gradi, con la fatica fisica chiamata a fare i conti con escursioni termiche e le tante 
variabili tipiche della montagna, prima di arrivare a sfiorare il cielo con un dito.  
Quest’anno toccherà dunque alla rinomata località turistica trentina, per l’organizzazione 
affidata al comitato Dolomites SkyRace (assieme alla FSA, Federation for Sport at 
Altitude), attivo in Val di Fassa come organizzatore dell’omonima gara, che quest’anno 
festeggerà l’11° anniversario e assegnerà le ultime  medaglie in palio (domenica 20 luglio). 
Le iscrizioni, per quanto riguarda l’ultima competizione, sono aperte ad un tetto massimo 
di 650 concorrenti, con prelazione alle rappresentative nazionali: al via concorrenti 
provenienti da oltre 25 diverse nazioni, per quella che sarà una vera e propria Olimpiade. 
La quota di iscrizione per tutte le manifestazioni è di 70 Euro (comprensiva di pettorale, 
gilet antivento, medaglia di partecipazione e assicurazione), mentre l’iscrizione alla singola 
gara ammonta a 45 Euro (ultima opzione quella delle due gare in combinata, al costo di 60 
Euro). 
In palio, i titoli mondiali di ogni singola disciplina (quattro in tutto), che culmineranno 
nell’assegnazione del titolo di SkySports, basato sulla somma dei migliori piazzamenti in 
tre eventi. Inoltre non mancheranno una classifica a squadre ed il medagliere per nazioni. 
Dopo le classiche presentazioni e l’accoglienza atleti di giovedì 17 luglio, venerdì 18 si 
partirà con le gare. Toccherà alla Vertical Kilometer aprire il programma: 1000 metri di 
dislivello totale racchiusi in 3,5 km di salita, da Alba di Canazei (1485 metri) al Monte 
Crepa Neigra (2485 metri), con pendenze che, a tratti, superano anche il 30%. 
Giornata intensa, poi, sarà quella di sabato, con la prova di SkyBike al mattino e quella di 
SkySpeed al pomeriggio. Ad aprire le danze, dunque, sarà la gara di SkyBike, duathlon 
con mountain bike e skyrunning, con partenza da Canazei ed arrivo sulla Marmolada, ai 
3250 metri di Punta Rocca, non prima di aver toccato anche Passo Fedaia. Sono 16 i 
chilometri di gara, con 1800 metri di dislivello, 12 dei quali da affrontare in mountain bike 
(da Canazei a Passo Fedaia, 2054 metri, 600 i metri di dislivello). Gli ultimi 4 km, invece, 
chiameranno in causa lo skyrunning che, dopo 1200 metri di dislivello, porterà gli atleti a 
raggiungere Punta Rocca, passando per Pian dei Fiacconi e il rifugio Capanna al 
Ghiacciaio. 



Nel pomeriggio, come detto, la prova di SkySpeed, con partenza da Penia di Canazei 
(1555 m) e arrivo in località Lorenz (1655 m): 100 metri di dislivello racchiusi in 300 metri 
di gara, lungo un duro pendio erboso, con pendenze che superano il 40%. Detto tutto. 
Un programma ricco, intenso, che si chiuderà nella giornata di domenica con la classica 
Dolomites SkyRace, appuntamento “clou” della tre giorni. Una gara spettacolare, nel corso 
della quale l’uomo diventa un tutt’uno con la montagna, la conquista e si fa conquistare. Il 
tutto nell’accattivante scenario delle Dolomiti e del Gruppo del Sella, con partenza ed 
arrivo da Canazei e passaggi da Passo Pordoi, Forcella Pordoi e Piz Boè (3152 metri), per 
un dislivello di 1750 metri. Poi si rientrerà a Canazei, con transiti da Rifugio Boè, dalla Val 
Lasties e da Pian Schiavaneis. Ben 22 km di spettacolare fatica, per un appuntamento al 
quale un “corridore del cielo” non può davvero mancare. 
Info: www.skygames.org – www.dolomiteskyrace.com 
 

 


